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Ancora incerto il bilancio delle vittime dopo l'esplosione di un palazzo a Frattaminore 

Scavano fra le macerie ma 
sanno di cercare solo morti 

Dei 24 inquilini finora otto sono gli scampati - L'allucinante racconto dei vicini - « Ho pensato al ter* 

remoto, ho guardato alla finestra: la casa davanti non c'era più » - La fuga di gas che ha trasformato il 

sottoscala in una bomba - Una bimba trovata viva è morta all'ospedale - Un vigile seriamente ferito 

FRATTAMINORE — Nella nolli Iniziano le angosciose ricerche f ra le macerie 

Dalla nastra redazione 
NAPOLI, 1. 

SI è scavalo per tutta la nette tra I cumuli di macerie della palazzina crollata alle 2 di 
stanotte a Frattaminore, un grosso centro ad una qulndlc na di chilometri da Napoli Ed an­
cora, mentre scriviamo, l'opera dei vigil i del fuoco e dei numerosissimi volontari accorsi sul 
pn^to ptoseguo di momento sono state e s a t t e nove salme I feiiti sono 8 Dei componenti te 
cinque famiglie che alloggiavano nel palazzo di dui plani (secondo l pumi accertamenti 27 per 
sone) all 'appello ne mancano ancoia sel le o farse otto Ufficialmente sono «dispers i a Pe r tut ta 

' si e tentato di sa 

Riconosciuti colpevoli i dirigenti dell'ONMI 

La Gotelli e Cini 
condannati 

per gli asili-nido 

Il governo: 
ancora ignote 
le cause del 

disastro del C-130 
Il governo ha riferito a! 

la Commissione difesa del 
la Camera — la cui con 
vocailone era siala richie 
tra dal PCI a proposi 
lo della sciagura aerea del 
9 novembre al largo di Li­
vorno Il ministro Tana»! 
ha rievocato la lunga ope 
ra di recupero delle salme 
i" del resll dell'aereo In 
merito alle cause della ca 
laslrofe, tale commissione 
non é stnoro pervenuta ad 
alcuna conclusione 

Tartassi ha ncceMalo, do 
pò che la commissione la 
aveva f i t t a propria, la r i 
chiesta del deputali comu 
nlst) di tornare n riferire 
sugli sviluppi dell'inchiesta 
o di far visitar© al membri 
della commissione l'aero 
nnrln mH lare di San Giù 
%to a Pisa Intanto a LI 
vorno è stato recuperalo II 
corpo di un altro paracadu 
lista Renato Fracassetti di 
Bergami* Nel corso della 
opei n i mie due sub sono 
f la t i colli da malore 

Lo scandalo dei mancati controlli negli istituti per l'infanzia - Un carrozzone burocratico 
I due dirigenti democristiani hanno avuto rispettivamente quattro mesi di reclusione e 
un milione di multa - Una terza condanna - Interdetti dai pubblici uffici per un anno 

La presidente dell'ONMI Angela Gotelli è stata condannata a 4 mesi di reclusione e ad un anno di inter­
dizione dal pubblici uffici II pretore Luciano Infellsl, che dirige l'inchiesta sugli istituti per minori a Roma, 
ha riconosciuto colpevole l 'esponente democristiana del r ea to di omissione di alti d'ufficio per non essersi mal preoc­
cupalo di nnminaie gli ispetloii t h e uvrebbeio dovuto continiIHIe 1 andamento degli risili nido e il t ia l tamento 
i K c m i i n ni b.imbim I n t e r n e alla Gotelli sono stati condannati tinche il piofessnr Umberto Gueli diret tore sani 
liti lo dell Oppiti nazionale materni tà ed infanzia a Roma e Renato Cini di P m t n Cannone, presidente del comi 

Ulto ninnimi dil lo s l tsso ente 
itili o esponente tirinoti (stia 
mi 11 pun ì» ò Piatii candan 
nato dui magistrato a -ì me 
al o cinque gioì ni di ì e t l u 
alane li secondo a un milia 
no di mul ta Ad entrambi e 
Biniti Inllltto un anno di In 
leidi / lono dal pubblici uffici 

Alla Gotelli e al piai Chicli 
inceiiBiuaU sono slutl contes 
si tutti i benefici di legge 
ciao la sospensione condirlo 
naie delia pena e la non men 
rione sul certificato penale 
Renalo Cini di Porto Canno 
ne Imoi f avondo pi ecedentl 
penai dovia scontare la pe 
Ila Dovi a cioè pagaie In mul 
la e pei un inno non poti a 
ricopi Ire cariche pubbliche 

Prima di esaminare In mo 
tìo |)lu det tagl iato 1 udienza 
chi h i u n u l u s o la v cenda che 
ha pmtato i He dn monti del 
l O N M l p u m a sol banco de 
ffll Imputati e poi alla tondan 
n a L £ ria sottolineare 11 \ a 
loie di questa senten?n 

Per il ioato di omissione di 
alti ri ufficio la pena massi 
ma piovisi» dui c e d u e pe­
nale lait lcolo 528» è di un an 
no di icclusione Ui condan 
na a qua t t ro mesi può quin 
di wmbtfl te fin t ioppo lieve 
Ma evidentemente l i m p o i t a n 
m della decisione del pioto 
i r non può osxeir \ a lu ta ta 
con questo met io l impo i t an 
te t elio sia stato a l l e i m i t o il 
p i ln t lp io the non si può on 
t inua ie a uesUic impunemente 
un i nto pubblico con IOSÌ rie 
llrall (nmpit i t o m e quelli at 
tuoni t i ali ONMI rome un 
feudo piivato C e poi un e 
condo aspetto sottolineato ini 

presidente dell'ONMI, Angela Gotelli 

pltcl temente dalla sentenza 
i O p e i a Nazionale Materni tà 
ed Infanzia non h a mal svol 
lo 1 at t ivi tà pei la quale e ia 
sorta e la sua esistenza non 
trova alcuna giustificazione 
L O N M I è un organismo bu 
rociatlco un carrozzone che 
si l imita a pagare del perso 
naie che non viene utilizza 
to per i compiti istituzioni» 
li La sentenza quindi obbiei 
t lvamente dà ragione a tu t t e 
le forze demociat ìche che den 
tro e fuori il Par lamento han 
no chiesto lo scioglimento del 
l e n t e 

Ma to rn iamo al piocesso La 
Gotelli era prat icamente ac 
tubata di non avei applica 
to gli aiticolì ii e "Ì3 della 
legge Istitutiva dell ONMI se 
cnndo I quali 1 Istituto esei 
cita 11 potare di vigilanza e 
di conti olio mediante l»pe7Ìo 
ni sull andamento del servizi 
e sul funzionamento delle sin 
gole istituzioni Renato Cini di 
Poi to Cannone e il professo) 
Gueli dovevano Invece rispon 
deie di due distinti episodi 
di omissione uno generico e 
1 a l i to specifico l i hanno 
omesso di dlspoire oiganizza 
le ed a t tuare i dovuti control 
li igienici sanl tan e funzio 
nall In elica 80 Istituti di as 
sisbenza ìomanl 2i hanno 
omesso gli stessi ton t i olii 
In partii ola) e nell ist i tuto 
« Are en elei » malgrado In 
esplicito Invito della pi elei 
tuia II tontiol lo lo fece lo 
stesso pretoie Infellsl e 1 asi 
lo lu immediatamente chiuso 

Per queste accuse 11 pub 
bhto nunis te io avvocato Mi 
chele Figus Dia? (come e no 
lo m p i t t u r a (accusa viene 
spesso sostenuta da un lega 
lei aveva chiesto al tei mine 
della sua requisitoria le se 
guenti condanne cinque mesi 
di reclusione per Angela Ma 
ria Gotelli 4 mesi pei Um 
betto Guell e 800000 lire di 
multa a Renato Cini dt Por 
to Cannone Per tu t t i e tre 
jl P M aveva chiesto la so 
spensione per un anno dai 
pubblici uffici 

Ha detto lavv r igus DU? 
nel suo intervento «Sono sta 
ti perqi liti decine di istituii 
nel febi-i aio scoi so e quasi 
ovunque sono stati trovati 
bambini denutrit i m condì 
rioni Igieniche spaventose al 
cunl avevann ancor.» -Ali ror 
pò i segni di sevizie Al 
IONMI di Ironie a questa si 
luazione si pensava a tut to 
fuoichc al compiti Istituzio 
nall I se bisogna cont inuare 
iosl tan to vale che l e n t e veri 
ga suppiesso > 'GII imputati 

li» continuato il P M 
hanno giocalo a pmg pong du 
) in te il processo in quanto 
non hanno fatto d i e palleg 
g ai ii le lespoi^abll l ta Cia 
snino dei tre si i*1 soltanto 
sfoi/ato di mostiaisi miglio 
le degli alili La difesa e ar 
itvata a dire elio 1 on Gol i i 
11 i Angela non soltanto di 
nome m i ani he di lat to Sa 
rrt veio ma soltanto se ani 
mett iamo che anche Luciieio 
pia un angelo 

Dopo il P M hanno pie-.o 
la paiola i d i l emmi prò! Roc 
rn Mangia pei la Gotelli Vi 
n ido De Matte s pei Cini e 
Tabi 1710 Ijcmme per Gucli La 
Imo oratoria e la loro piepa 
i.i/lone non sono riuscite pe 
in a salvale eli imputati dalla 
cenci mn i 

Paolo Gimbescia 

Procedimento del magistrato per peculato militare 

CON ALOJA ACCUSATI 
ALTRI TRE GENERALI 

Sono luigi Barco, Roberto De teonardis e Enzo Vescovini — Al centro 
dell'inchiesta la costruzione dì una palazzina per le bande militari 
Per cadine della magist iatu 

la la questui fi di Roma ha n 
t i ralo il passapoito ali ex capo 
di S ta to Maggiore della Dife 
sa generale Giovanni Alota 
ad a l tu t i c generali a un co 
lonnello e ad alti funzionari 
del ministero della Difesa 

Lo rd ine e slata impait i to 
dal dottor Fernando Imposi 
mato 11 qua e sta ist iuendo un 
piotedlmento the vede indi 
iiati pei i leali di peculato 
mili tale mteiesse privato in 
atti d ufficici < abuso d uRicio 

Il generali 

appunto it generale Alcija e gli 
altri ufficiali 

Questi sono i nomi delle pei 
sone sotto Inchiesta geneiale 
di dlvis one Luigi Barco gene 
rale Roberto De Leonaidis gè 
nerale Enzo Vescovini colon 
nello Pasquale Vidotti Inol 
t r e Gastone Boi don Rosa 
rio La Perla e Giuseppe Ber 
l inglen 

Al centi o dell inchiesta stan 
do ai pochi elementi che e sta 
to poss bile i accoglie] e a pa 
lazzo di Giustizia t i sarebbe 
la costi uzione di una palazzi 
na in via Appia Nuova a Ro 
ma che avrebbe dovuto ospi 
t a i e ì componenti delle bande 
musicali militari La tos t ru 
zione fu oidinata e iniziata 
a quanto risulta dal riuniste 
ro della Difesa quando eia ca 
pò di Stato Maggiore il gene 
rale Aloja 

Il preventivo appiovato pre 
vedeva una spesa di poco più 
di 300 milioni ma successiva 
mente tale cifra fu notevol 
mente rialzata Questa lievita 
zione - tando ali accusa Lon 
cretizzeiebbe il reato di pecu 
lato mili tate intatti 1 mere 
mento della spesi n t iene la 
autorità giudiziaria sai ebbe 
stato fittalo e d u e t t o comun 
que solo a favorire 1 impresa 
costrutti ite Si sai ebbe cosi 
•.pei peiato denaro appartenen 
te ili amministrazione pub 
olita 

L inchiesta giudiziali i lu ini 
piata con il rito sommano dal 

! sostituto procuratore della Hi 
pubblica di Roma Giolanni 
f ran lo il quale ad un <eito 
punto si rese tonto die eia 
no necessari alcuni -u ter ta 
menti piuttosto complessi Co 
si invio il lascicolo a l n i n n o 
Istruzione Dopo pochi Giorni 
il lascinolo torno indietro m n 
la rit hiesta di pi ec suzione 
delle accuse II dottoi Tranfo 
l e t e quanto gli si richiedeva 
e ii torno la pratica ali ufficio 
istruzione 

Cosi il dotto! Imposi mato 
mi/io una istnittoria tannale 
the ha tome pei no appunto il 
teato rli peculato mili tale 
Questo leato £> previsto di l lo 
ait -ìli del .odici penale mi 
ll taie di pare t affcima \t 
s tua lme . t e II militale u u a 
i n a l o di funzioni nmmini-.Ha 
live o di comando che t m n 
do per lagtoni del suo ufficio 
o se rv i rò il possesso di deliri 
ro o eh i l l r a cosa molmr ap 
pai-tenente alla unt i inistM 
7ione militare se nr appio 
pi IH ov velo lo disti ae a pi > 
fitto p inpno e d i l t n e pu 
nito cori la ìeclusione da due 
a dieci anni ». 

Pei oia i im hiesta si t iova 
ancora agli inizi e non ci sono 
imputati II geneiale Aloia e 
gli altri hanno ricevuto un av 
viso di piocedimento penale e 
sono stati invitati a nominarsi 
un difensore sona cioè indi 
ziati di reato 

Ma il r i t iro de passapoito 
ordinato dal dottor Imposima 
to rivela che 1 inchiesta ha già 
messo in Cuce pesanti elementi 
d accusa 

MINISTERO DI 

GRAZIA E GIUSTIZIA 

Aperta 
l'inchiesta 
sull'Ufficio 

studi 
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ispunto l ì 
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i n s i l i o n t e n i k mei I H H f o n i n 

n i '-td •. n i v e i l tnt( \ e " i 
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I IH n< h a si i i n Tiim*l i 
h lic i i m b u c a » * in I' n 
b i i n de l l a b u i o i r a z t a m i n i B t e n a 
!e non è sufficiente 

d glUt Utili 
pti<_ st .ivesseio t tascoiso la 
notte fuori della loro a b i t a l o 
ne Le risposte sono s ta te ne 
gative le speianze a questo 
punto di ì i trovarl i in vita, van 
no affievolendosi Denaissme 
nubi di fumo si sprigionano 
dalle macer e non appena i vi 
gili del fuoco sollevano qua.1 
che masso delle f i an tumate 
a t ru t tu re in cemento ai mato 
dell edificio Si sono Incendia 
ti infatti ì sacchi di carbonel 
la (nel p a l a l o mancava 1 ìm 
pianto di r iscaldamento cen 
tralei ammassat i In un sot ta 
scaia e è un immenso b r a d e 
re li sotto che produce un tu 
mo densissimo ed acre che 
non ha trovato sbocco 

Se anche qualcuno e s tan i 
palo al crollo la mor te e ai 
r ivata con 1 asfissia Si conti 
nua, comunque a n t m o l iene 
tico nella umazione delle ma 
t e n e il lavoio e masaa t i ame , 
dispaialo, alla, piesenza dei 
laminar i delle vittime so to 
u n a pioggia incessante che s ta 
Uagellando la zona d*ì diveroi 
gioì ni 

Il ciollu L avvenuta t,&.iiitt 
mente ali una e c inquanla t n 
que minut i d s tanot te secon 
do i pr imi accertamenti sem 
bra che sia scoppiata una bom 
boia « G P L » tgas dì petrolio 
liquido) con cui veniva ah 
men ta lo il fornello nella cuci 
na d i un appar tamento d vigi 
li del luoco hanno rinvenuto, 
Intatti , il tondo oiuciacchiato 
di una bombola ed il cerchio 
di appoggio) Una delle pi ime 
ipotesi che possono avanzarsi 
e che da parecchie ore vi era 
s t a t a nell edificio una fuga di 
gas senza che nessuno se ne 
accorgesse e siccome ques o 
tipo di gas e p m pesante del 
l a n a si e accumulato in un 
sottoscala nell ala smls t ia del 
fabbricato E bastato un corto 
c u c u l i o o anche lo scatto di 
un interrut tore della luce per 
provocare la t r emenda detla 
gì azione II gas esplodendo ha 
spezzato alla base tu t te le 
s t ru t tu re por tan t i in cemento 
a rmalo con 1 effetto di un* 
mina 

Il piccolo fabbricato si e let 
feralmente aperto e piegato 
in d u e T u t t intorno sono a i 
dat i m frantumi vetri e per 
slane la gente è fuggita per 
s t r ada gridando che c e l a il 
tei remoto 

Ecco il racconto di un anzia 
na donna che abita proprio di 
fronte, alla via Giovanni 
XXI I I (già viale Pa idmola l 
Teresa Ianmicci di 65 anni 
(vedova di Gennaro Clemente 
ucciso dai nazisti a 43 anni il 
30 set tembre 1943 nella piaz 
za principale del paese i « Ero 
a letto con mia madie Anna 
che ha 80 anni quando ho 
senti to il pr imo scoppio Qual 
che a t t imo dopo ve n é stato 
ancora un altro Ho pensato 
ad un tuono foltissimo ma 
quando ho visto calcinacci ca 
dere sul letto e tut t i i veti] del 
balcone in l i an tumi mi sono 
affacciata La casa di fionte 
non esisteva più Ho dato l a i 
larme pensando al ter remoto 
ed insieme con mia madre mi 
sono p r e c i p i t a i nel cortile > 
Pioveva a d n o t t o Molta gen 
te è fuggita ielle sii ade al 
1 aper to temendo appunto che 
ai t iat tasbe di una scossa si 
smica Sul luogo della sciagu 
ra ì primi ad accarreie sono 
stati alcuni consiglieri comu 
nali La Ì lunione del consi 
glio comunale era tei minata 
da poco e molti si stavano av 
viando verso e p ropne abita 
zioni 

Ecco il racconto di Trance 
i t o Crispino (Sono arrivalo 
in via Giovanni XXII I ed ho 
ti ovato proprio davanti alla 
casa ciollata il fontaniere co 
munale Nicoli Tanzillo the 
abita li vicino Insieme i due 
ai sono dati da laie pei &oc 
co i t e l e i primi l en t i bu un 
bakone che ->i era piegalo ->J 
un lato peichi si eia lettera 
mente sbriciolato il p i l t s l io di 
cemento vi ci ino Luig Silve 
s n con la moglie e a figlia 
li abb amo presi con una 

« s l A l l 

Il s i l v e s t n l(J inni» l i mo 
^lie Teiera Pei i otta di Ja an 
ni la loi o unica figlioletta 
Michel na di 10 mesi sono n 
masti illesi Erano sconvolti 
sotto choc n hanno pol la t i da 
un medico .ve.dna solo qual 
L)H siaffìo 

Dalle m (tei t. m u n t o ~,\ le 
vavano i primi lamenti Lrano 
iccoisi i l t n volontà!i ment i i 

3i i t tcndtva 1 u r ivo de vigili 
del luoco II l onUmeie ha 
siondaio A s e n a n d a del ne„o 
/ io di ele ' l iodoine^t ci fduve 
si i t en t v Iossi io i l t ie bom 
boleti B i s i il pi ino U n a del 
palazzo \i interno scpolin 
n a le m a t t i l e con la sola le 
u di iuon i ci i M m i Mail 

uti l i di (0 i nn ' t u i a del prò 
ni e t ano dell edificio» cht c u 
•.t ita trascinata sui issieme 
ali i sua tamtiH, du letto al 
pi imo piano E stata lei aa 
indicare che vicino c e r a an 
ibe a sorella Teie>i di 38 an 
ni Fn t i ambe sono state libe 
ra l r illa luce dei U n di in i 
a u l m e t l n a p n i ta -n fin d i 
vanti ali m g i e ^ o dei neeoz o 
Poi sono state oanoate su una 

ambulanza dei vigili del luo 
co e t rappoliate al «Carda 
lelli > hanno giavi l e n t e in 
tut to il coi pò Allo stesso 
ospedale sono giunte poco più 
tardi Teresa Savona una. gio 
vanetta di 15 anni di Secon 
dglhano appiendis ta sar ta 
•\ causa della pioggia leii sera 
aveva pieferl to non tornare 
dai suoi ed era r imasta ospite 
plesso la famiglia di Carmine 
Crispino suo parente Lavo 
l ava con una sarta Nunzia 
Caplgha che abitava nello 
stesso stabile La maestra sar 
la e r imasta uccisa ed è una 
delle prime salme ìlconoscm 
ta ufficialmente dai suoi pa 
rentl Per le altre l'identifica 
zlone è lesa difficile giacché i 
volti sona stati sfigurati orrl 
bilmente dalla violenta flam 
mata che s e sprigionata su 
bito dopo il ci olio Per molte 
oie e n i n a i l o «Ignoto» al 
Caidarelli anche Calmine Cri 
spino molto du ian te il I ra 
gitto in tmbulanza 

Allo stesso ospedale sono 
state ì lcoveiate le sue figlie, 
Immacolata e Teiesa Cnspi 
no r ispett ivamente di 3 e 4 
anni La più piccola è In con 
dizioni disperate e si t rova 
nella sala di rianimazione Al 
lo stesso ospedale intorno alle 
7 e giunto — a bordo di una 
ambulanza della CRI — il ca 
daverino della piccola Anto 
m e t t a Crispino Era s ta ta 
es t ra t ta pochi minut i p r ima 
ment re era ancora in vita Un 
vigile del fuoco, Vincenzo Vio 
la 1 aveva vista, nella sua cui 
letta di vimini, in un'Interca­
pedine formala da un blocco 
di cemento che si e ra fermato 
su u n troncone di m u i o Si e 
calato dentro ed è riuscito a 
laggiungere la piccola Poi 1 ha 
consegnata al suoi colleglli ed 
e s ta to colpito ad un piede 
da u n masso staccatosi da una 
parete Saccorso e t raspor ta to 
al Cardarelli vi e n m a s t o an 
che lui ricoverato Altri vigili 
si sono infortunati nella loio 
coraggiosa opera di soccorso 
diret ta personalmente dal co 
mandante , piof Domenico 
Andriello e da tut t i gli inge 
gneri della caserma di via del 
Sole 

AH ospedale dei Pellegrini è 
stato t rasporta to il cadavere 
di Gennaro Martinelli (altro 
figlio del propr ie tar io dello 
edificio) di 2o anni il quale 
è s ta to riconosciuto dallo zio 
suo omonimo di 43 anni Sic 
come il giovane era ancora 
vestito si ri t iene che — al 
momento dei ciollo — stesse 
pai landò con un commerciali 
te di mobili Francesco Moz 
zillo di 64 anni domiciliato 
ad Orte di Atella davanti 
al portone d ingresso dello 
stabile 

L anziano commerciante è 
at tualmente nella sala di ria 
nimazione dello stesso ospeda 
le a causa delle gravissime 
ferite r iportate Ai Pellegrini 
è ricoverato p u i e Vincenzo 
Martinelli di 23 anni frate 1 
lo di Gennaio 

Nella ta ida mat t ina ta è s ta 
to estrat to un altro cadavere 
ha il volto on ib i lmen te sfigu 
ra to Ha ancoia le scarpe ai 
piedi probabilmente e Sai 
valore Mai tinelli di 56 anni 
che fino a qualche minuto 
prima era stato in compagnia 
del iiglio a d u c u t e l e con U 
Mo?zillo 

Comunque un bilancio pre 
ciso di questa « e m e n d a scia 
gura e — al momento — im 
possibile Quat l ro salme oltre 
a quella di Maurizia Capiglla 
sono nella sala m o r t u a n a del 
lospedale civile di F r a t l a n u g 
gioie ancoia senza nome Ot 
to o nove persone mancano 
ancoia ali appello mentre con 
t inuano i lavoii di rimozio 
ne dei blocchi di cemento 
massenzie ed ultio nel tenta 
tivo di recup t ia re ditti coipi 
e di i n g i u n g e t e lo scantina 
to dove si suppone sia avve 
nu ta 1 esplosione Questa ipo 
tesi p u il momento trova un 
pieciso n contio nel fatto che 
una 50i) parcheggiata ne! 
cortile mteino del rabbiicato 
Uie h t la foima di l ini glossa 
<L» p iopno alle spalle del 
lo scant ini lo e stata catapu] 
tata a qualche met to di di 
stanza ed e andata a schìan 
ta t s contro il m ino di re 
( in/ione Altre due vetture 
sono i imis te d mneggiHte 

Una appi! teneva a Salvato 
le Mirtinelli sposato e padie 
di i liph nino dei quali abita 
a Roma) u n a l t t a alla rami 
gì o S i h e s t n e la tei?a a 
Carmine Crispino sposato e 
pndie di 4 hai Neil» su i {ibi 
taziont Covavano anche l i 
suocei i i li co r i iun ta Teie 
si S n o n » IIP a l t ie due ia 
minile cht alloga avano nel 
p il i / / i sono que le di Ni 
(ola Cap _1 i p i d t e d due 
tigli H i cui lì giovane s i i t ì 
M i u r i 7 i a e d i Alessandro Giù 
cimo sposato e padie di due 
b mbi Complessivamente 2 
persone e he sono state tra 
\ olle nel sonno 

La giunta comuna e ha de 
n d proc amare hit o 
\ irì nn 

Giuseppe Mariconda • 

FRATTAMINORE — Una bimbi di pochi m«»l itrappsfa 
ancor viva al crollo- morirà In oip*d*lo 

Il dramma dei soccorsi 

a Napoli allagata 

L'ospedale 
isolato nel caos 

del traffico 
NAPOLI, 1 

Pronto soccorso dell ospedale 
Caidarelll di Napoli fra le 4 
e le 7 del matt ino arr ivano 
se: feriti a bordo di due am 
bulanze una del vigili del 
luoco e una mandata dal 
1 ospedale Due bambine una 
ìagarzina di 15 anni due gio 
vani donne Sono le prime so 
pravvissute le uniche che a r 
riveranno ancora in vita 
esii atte dalle macerie della 
tragica palazzina di Fi a i tami 
nore F i a i l en t i anche 11 vi 
gilè del fuoco Vincenzo Vio 
la che s é fratturato un pie 
de h a le macerie dopa aver 
preso sotto le macerie una 
bamb na di pochi mesi 

Alla piccola sono state p i a 
ticate le pr ime cure nell am 
bulanza at trezzata per la ria 
nimazione mandata sul posto 
con t ie medici dal lospedale 
Cairiaielh Poi gli infermie 
ri Aggiudicato ed Abbate le 
somm nistreranno [ossigeno 
s u l l a l r a ambulanza assieme 
al medico anestesista Masel 
la mentre corrono verso 1 ospe 
daie con l a u t o dei carablnie 
n che fa da bat t is trada con 
la sua suona Una coisa inu 
tile purtroppo Merzora do 
pò nel repai to rlanimazio 
ne ci dicono che non e è sta 
to niente da fare Fino a tar 
di nessuno e venuto per iden 
tificaila e una bambina di 3 
mesi il cui cuore batteva anco 
r a quando 1 hanno t rovata e 
se ci fosse stato solo il croi 
lo si sarebbe salvata m a è 
nmas t a asfissiata dalle esala 
zioni di cai bone e di gas Al 
«Cardaiel l i » c e 1 emergenza, 
sono «tati chiamati medici di 
r i n f o r z o c h e h a n n o a n t i c f p a 

La pcrlurbanoiiQ ieri legna­
tala ha raggiunto 1 Italia ad 
aUualniBiile sia ii i lerestalido le I 
regioni od r l a lkho o lineilo mo 
ndio in l i Al suo soaulto affluì 
scc o r a Irodrla ed 1 lutati (lo | 

Al Nord «ullo roaloni del 
medio versante adi iatlco su 
cjuellj meridionali e si Ila Sicl I 
ha estesa nuvolosità con pre 
cipitaitonl che sulle regioni me I 
rldionoli sa ranno a carat tere I 
tempori! les to 

NCVKPIO ol t re i 1000 metri I 
sin rilievi dal Nord e o l t re | 
1 5 0 0 metri m i rilievi del Cen 
Irò Sud | 

to 11 tu rno di mat t ina a i ^ i u n 
gendosl a quel i della not te 

Si prevedevano molti feri 
ti, ma col passare del l* npo 
e con le notizie a i r h a t e s^sie 
me alle ambulanze fin dalle 
10 si prevede che ci saranno 
solo morti purt ioppn 

Sotto gli sci osci uolomiss i 
mi arr ivano paientl b ignat i di 
p oggia e di pianto i C è qua! 
cuno che si chiama On idi 
no"1» C e Martinelli Vinceri 
zo0 Non e1 sono e non ri 
sultano nemmeno ne3ti altri 
ospedali Due superstlt di 
un altra famiglia somirii t ru t 
ta Maria e Teiesa Mar nel 
ti di 28 e 30 anni •.onn -,ìti 
te già trasferite m chimi aia 

Pr ima di far r ipar t i le una 
ambulanza hanno cai lcato t i 
cune bombole di ossigeno Au 
Usti ed intermierl di 1 torno 
da Fra t taminore sono e s i -pe 
rati « Non andate a Fra! i m i 
nore ci dicono non a i m - i e 
ste mai Ci abbiamo t m p . aa 
to un ora anche con la wor 
ta dei carabinieri C e u n i «f 
fico da impaz?ire tu t to bine 
calo t u t t o allagato » < r co 
si ogni giorno ma ogsiì > n o 
gna ringraziare il u-^ i s. «Uà 
mo riusciti a poi ta te 1 l i t i 
ali ospedale è stato perche- ac­
caduto di not te e non e e ra 
nessuno per le s t iade Se lo 
scoppio av \en i \ a dopo h 8 
non saremmo mal a i m a t al 
1 ospedale « 

La pioggia torren?lale h u r n 
sformato in un lago la pr-ife 
ria nord della citta quella, 
at t raversata dal aiti g ian n\i 
mero di pendolari provenienti 
dalla provincia Oli aut is t i ri 
feriscono che 1 acqua in Vru 
ni punti ar i lva ai \ e t u nelle 
auto e che ce ne sono mal 
te abbandonate lutino la s-ia 
da oltre a quelle — mii? aia 
— che bloccano ed inti-ssno 
il percorso L ospedale n n 
suoi tremila posti leito è 
prat icamente Isolato Sii* un 
mo che non t i nlano a l ln 
guai con questa p ionau e 
con questo tiafflco» si au*u 
rano 1 medici sono 1 INCI 
ti ad arr ivare in ospedale rwi 
ciiè sono stati chiamati di 
not te al t r imenti con tut ta l i 
emergenpi sarebbero mro ra 
in auto a inveire 

In citta I inteia matt ina è 
stata tu t to un ululale d s, 
rene 1 \i%Ui de fumo -tmo 
usciti quasi tu tu ad o n i a w 
successive per andare a I M I 
taminore Allt [eniinn.a rti 
chioma!*- per oliasi m e i 
centrali usta ha d n u t l o ti>p*»n 
dere «Fot\e fra wi pmo ti 
ore teniamo > in una n * 
dove vendono mandali „ n-
Wgneri di pr ma nurmtm {1,, 
« farsi le n-,sn j oijian to de 
vìgili i67ii elio la\m tuo on 
turni massacranti di 41 1 it » 
non permetta di h o m i .uia 
re un ciollo di Kiau p iop i i 
?iont e insieme 1 m n t e n i n n a 
nei a laimi pi 1 la seno ri t*. 
s a n i l a me Miua?nm u ite 
Hnl nn] <nipo 

Eleonora Puntili» 
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